	


Cass. pen., sez. Unite 16-01-2008 (27-09-2007), n. 2451 - Pres. LUPO Ernesto - Procuratore Generale presso la Corte di appello di Genova c. M.P. (massima 1) 
  

RV238197 

 

FONTI DEL DIRITTO - LEGGI - LEGGE PENALE - SUCCESSIONE DI LEGGI - Norme extrapenali - Modificazioni - Applicabilità dell'art. 2, comma secondo, cod.pen. - Condizioni - Fattispecie. 
 

In tema di successione di leggi penali, la modificazione della norma extrapenale richiamata dalla disposizione incriminatrice esclude la punibilità del fatto precedentemente commesso se tale norma è integratrice di quella penale oppure ha essa stessa efficacia retroattiva. (Nella specie, la Corte ha ritenuto che l'adesione della Romania all'Unione europea, con il conseguente acquisto da parte dei rumeni della condizione di cittadini europei, non ha determinato la non punibilità del reato di ingiustificata inosservanza dell'ordine del questore di allontanamento dal territorio dello Stato commesso dagli stessi prima del 1° gennaio 2007, data di entrata in vigore del Trattato di adesione, in quanto quest'ultimo e la relativa legge di ratifica si sono limitati a modificare la situazione di fatto, facendo solo perdere ai rumeni la condizione di stranieri, senza che tuttavia tale circostanza sia stata in grado di operare retroattivamente sul reato già commesso). (Annulla con rinvio, Trib. Genova, 20 Settembre 2006) 
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Cass. pen., sez. Unite 15-05-2008 (28-02-2008), n. 19601 - Pres. LUPO Ernesto - P.M. Palombarini Giovanni - N.L. (massima 1) 
  

RV239398 

 

REATI FALLIMENTARI - IN GENERE - Sentenza dichiarativa di fallimento - Presupposti oggetti e soggettivo - Sindacato del giudice penale - Esclusione - Nozione di imprenditore assoggettabile alla procedura fallimentare - Modifiche dell'art. 1 R.D. n. 267 del 1942 - D.Lgs. n. 5 del 2006 - D.Lgs. n. 169 del 2007 - Applicabilità della disciplina di cui all'art. 2 cod. pen. - Esclusione. 
 

Il giudice penale investito del giudizio relativo a reati di bancarotta ex artt. 216 e seguenti R.D. 16 marzo 1942, n. 267 non può sindacare la sentenza dichiarativa di fallimento, quanto al presupposto oggettivo dello stato di insolvenza dell'impresa e ai presupposti soggettivi inerenti alle condizioni previste per la fallibilità dell'imprenditore, sicché le modifiche apportate all'art. 1 R.D. n. 267 del 1942 dal D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5 e dal D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, non esercitano influenza ai sensi dell'art. 2 cod. pen. sui procedimenti penali in corso. (Annulla senza rinvio, App. Firenze, 15 Marzo 2007) 
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Cass. pen., sez. Unite 23-01-2009 (27-11-2008), n. 3286 - Pres. CARBONE Vincenzo - Est. FIALE Aldo - P.M. PALOMBARINI Giovanni - C.S. 
  

RV241755 

 

REATO - REATO CONTINUATO - CIRCOSTANZE - Riparazione del danno ex art. 62 n. 6 cod. pen. - Risarcimento integrale nei confronti di tutti i reati avvinti dal vincolo della continuazione - Esclusione - Ragioni. 
 

In tema di continuazione, la circostanza attenuante dell'integrale riparazione del danno va valutata e applicata in relazione a ogni singolo reato unificato nel medesimo disegno criminoso. (Annulla con rinvio, App. Torino, 2 Novembre 2007) 
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Cass. pen., sez. Unite 15-10-2008 (10-07-2008), n. 38834 - Pres. MORELLI Francesco - Est. FIANDANESE Franco - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli c. D.M.F. 
  

RV240565 

 

MISURE DI SICUREZZA - PATRIMONIALI - Confisca di cose costituenti prezzo del reato - Estinzione del reato - Possibilità - Esclusione. 
 

L'estinzione del reato preclude la confisca delle cose che ne costituiscono il prezzo, prevista come obbligatoria dall'art. 240, comma secondo, n. 1, cod. pen.. (Fattispecie relativa a dissequestro, disposto in sede esecutiva, in favore di imputato di corruzione commessa prima dell'entrata in vigore della L. 29 settembre 2000 n. 300 e dichiarata prescritta). (Rigetta, Trib. Napoli, 1 Febbraio 2007) 

 

Cass. pen., sez. Unite 09-01-2009 (18-12-2008), n. 337 (massima 1) 
  

RV241574 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - REATO DIVERSO DA QUELLO VOLUTO DA TALUNO DEI CONCORRENTI - Adesione del concorrente a proposito criminale gravemente lesivo - Azione condotta con micidiali armi da sparo - Degenerazione in evento più grave - Concorso anomalo - Configurabilità - Esclusione - Fattispecie. 
 

L'espressa adesione del concorrente a un'impresa criminosa, consistente nella produzione di un evento gravemente lesivo mediante il necessario e concordato impiego di micidiali armi da sparo, implica comunque il consenso preventivo all'uso cruento e illimitato delle medesime da parte di colui che sia stato designato come esecutore materiale, anche per fronteggiare le eventuali evenienze peggiorative della vicenda o per garantirsi la via di fuga. Ne consegue che ricorre un'ipotesi di concorso ordinario a norma dell'art. 110 cod. pen. e non quella di concorso cosiddetto anomalo, ai sensi del successivo art. 116, nell'aggressione consumata con uso di tali armi in relazione all'effettivo verificarsi di qualsiasi evento lesivo del bene della vita e dell'incolumità individuale, oggetto dei già preventivati e prevedibili sviluppi, quantunque concretamente riconducibile alla scelta esecutiva dello sparatore sulla base di una valutazione della contingente situazione di fatto, la quale rientri comunque nel novero di quelle già astrattamente prefigurate in sede di accordo criminoso come suscettibili di dar luogo alla produzione dell'evento dannoso. (Fattispecie di preventivata "gambizzazione" della vittima, conclusasi poi con la sua morte, in riferimento alla quale la Corte ha ritenuto che, pure in mancanza di una prova certa circa l'effettivo "animus necandi", i concorrenti avessero consapevolmente accettato il rischio che le gravi lesioni programmate potessero trasmodare in omicidio). (Conf. sez. I, 7 marzo 2003 n. 12610, non massimata sul punto). (Annulla in parte con rinvio, Ass.App. Salerno, 30 Ottobre 2007) 

 

  --TIPSOA-- XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART116 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART582 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART583 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART585 XNC50271 RV241574 
Cass. pen., sez. Unite 09-01-2009 (18-12-2008), n. 337 (massima 2) 
  

RV241576 

 

REATO - CIRCOSTANZE - AGGRAVANTI COMUNI - MOTIVI ABIETTI O FUTILI - Omicidio commissionato da boss mafioso in danno di persona legata affettivamente a sua ex compagna e dettato da spirito di sopraffazione e punitivo - Motivo abietto - Sussistenza. 
 

Ricorre, per la spregevolezza del fatto secondo il comune sentire, la circostanza aggravante del motivo abietto in relazione all'omicidio commesso, su ordine del capo di un gruppo mafioso, in danno di chi abbia intrapreso una relazione sentimentale con una donna già a lui legata da analogo rapporto, per mero spirito punitivo, dettato da intolleranza per la libertà di autodeterminazione della donna stessa, rifiutatasi di soggiacere alla sua volontà, e per la conseguente perdita sia del dominio fino ad allora esercitato su di lei, sia del prestigio criminale. (Annulla in parte con rinvio, Ass.App. Salerno, 30 Ottobre 2007)  --TIPSOA-- XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPART61x02 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 RV241576 
Cass. pen., sez. Unite 09-01-2009 (18-12-2008), n. 337 (massima 3) 
  

RV241575 

 

REATI CONTRO LA PERSONA - DELITTI CONTRO LA VITA E L'INCOLUMITÀ INDIVIDUALE - OMICIDIO - CIRCOSTANZE AGGRAVANTI - PREMEDITAZIONE - Elementi costitutivi. 
 

Elementi costitutivi della circostanza aggravante della premeditazione sono un apprezzabile intervallo temporale tra l'insorgenza del proposito criminoso e l'attuazione di esso, tale da consentire una ponderata riflessione circa l'opportunità del recesso (elemento di natura cronologica) e la ferma risoluzione criminosa perdurante senza soluzioni di continuità nell'animo dell'agente fino alla commissione del crimine (elemento di natura ideologica). (Annulla in parte con rinvio, Ass.App. Salerno, 30 Ottobre 2007) 

 

  --TIPSOA-- XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART577 XNC50271 RV241575 
Cass. pen., sez. Unite 09-01-2009 (18-12-2008), n. 337 (massima 4) 
  

RV241577 

 

REATO - CIRCOSTANZE - AGGRAVANTI COMUNI - MOTIVI ABIETTI O FUTILI - Contemporanea contestazione dell'aggravante dell'agevolazione mafiosa - Concorso delle circostanze - Condizioni - Fattispecie. 
 

Allorché siano contestate, in relazione al medesimo reato, le circostanze aggravanti di aver agito sia al fine di agevolare l'attività di un'associazione di tipo mafioso, sia per motivi abietti, le due circostanze concorrono se quella comune, nei termini fattuali della contestazione e dell'accertamento giudiziale, risulta autonomamente caratterizzata da un "quid pluris" rispetto alla finalità di consolidamento del prestigio e del predominio sul territorio del gruppo malavitoso. (Fattispecie in cui la circostanza del motivo abietto era consistita nell'intento punitivo dell'autore di un omicidio, dettato da spirito di mera sopraffazione, e quella dell'agevolazione mafiosa nella volontà di riaffermare, attraverso il delitto così connotato, la persistente supremazia del sodalizio criminale). (Annulla in parte con rinvio, Ass.App. Salerno, 30 Ottobre 2007) 
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Cass. pen., sez. Unite 22-05-2009 (23-04-2009), n. 21501 - Pres. GEMELLI Torquato - A.G. 
  

RV243380 

 

PENA - ESTINZIONE (CAUSE DI) - INDULTO - IN GENERE - Revoca di diritto - Reato continuato in parte commesso entro il termine rilevante ai fini della revoca - Scissione - Entità della condanna riportata per i reati satellite - Riferimento all'aumento operato in concreto ex art. 81, comma secondo, cod. pen.. 
 

In tema di indulto, in caso di reati uniti nel vincolo della continuazione, alcuni dei quali - compreso quello più grave - siano stati commessi entro il termine fissato per la fruizione del beneficio ed altri successivamente, la pena rilevante ai fini della revoca dell'indulto va individuata, con riguardo ai reati-satellite, nell'aumento di pena in concreto inflitto a titolo di continuazione per ciascuno di essi, e non nella sanzione edittale minima prevista per la singola fattispecie astratta; a tal fine, ove la sentenza non abbia specificato la pena applicata per ciascun reato, spetta al giudice dell'esecuzione interpretare il giudicato. (Annulla con rinvio, App. Messina, 28 Novembre 2008) 
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Cass. pen., sez. I 01-07-2008 (27-05-2008), n. 26316 - Pres. CHIEFFI Severo - C.R. (massima 1) 
  

RV240396 

 

FONTI DEL DIRITTO - LEGGI - LEGGE PENALE - SUCCESSIONE DI LEGGI - Successione di leggi tutte temporanee o eccezionali - Applicabilità dell'art. 2, comma quinto, cod. pen. - Esclusione 
 

La successione, intervenuta durante il decorso del termine di vigenza ovvero nella permanenza della situazione eccezionale, di norme, rispettivamente, tutte temporanee o eccezionali aventi la stessa "ratio" e dirette a una migliore messa a punto della normativa destinata a fronteggiare la medesima situazione è regolata non già dalla disciplina derogatoria prevista dall'art. 2, comma quinto, cod. pen., bensì da quella di cui al precedente comma quarto. (Nel caso di specie, la S.C. ha ritenuto l'applicabilità della più favorevole disciplina del cod. pen. militare di pace al militare partecipante alle missioni di cui alla L. 4 agosto 2006, n 247 anche in relazione ai fatti commessi nella vigenza della disciplina - anteriore a tale legge - che rinviava al cod. pen. militare di guerra, affermando pertanto la sopravvenuta inapplicabilità dell'art. 47 c.p.m.g.). (Annulla in parte senza rinvio, App.Mil. Roma, 9 ottobre 2007) 
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Cass. pen., sez. I 27-01-2009 (04-12-2008), n. 3599 - Pres. SILVESTRI Giovanni - PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO CORTE D'APPELLO di BOLOGNA c. E.S. 
  

RV242518 

 

SICUREZZA PUBBLICA - STRANIERI - Inosservanza dell'ordine del questore di lasciare il territorio dello Stato - Convivenza "more uxorio" con cittadino italiano - Condotta scriminata - Esclusione. 
 

In tema di ingiustificata inosservanza dell'ordine del questore allo straniero espulso di lasciare il territorio dello Stato, non integra il "giustificato motivo" la mera convivenza "more uxorio" del cittadino extracomunitario con cittadina italiana. (In motivazione la Corte ha specificato che la convinzione dello straniero di potere permanere nel territorio dello Stato per tale motivo deve essere qualificato come errore di diritto non utilmente invocabile). (Annulla con rinvio, Trib. Bologna, 28 Maggio 2007) 
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Cass. pen., sez. VI 29-10-2008 (28-10-2008), n. 40287 - Pres. DI VIRGINIO Adolfo - P.M. Febbraro Giuseppe - E.T. 
  

RV241519 

 

FONTI DEL DIRITTO - LEGGI - LEGGE PENALE - TERRITORIALITÀ - IN GENERE - Reato commesso in parte all'estero - Giurisdizione del giudice italiano - Accordo per la commissione di reati integralmente realizzati all'estero - Configurabilità - Condizioni - Fattispecie in tema di mandato di arresto europeo. 
 

Ai fini dell'affermazione della giurisdizione italiana in relazione a reati commessi in parte all'estero, è sufficiente che nel territorio dello Stato si sia verificato anche solo un frammento della condotta, che se pur privo dei requisiti di idoneità e di inequivocità richiesti per il tentativo, sia apprezzabile collegando la parte della condotta realizzata in Italia a quella realizzata in territorio estero. (In applicazione di tale principio, la Corte, in tema di mandato di arresto europeo, ha ritenuto commesso in parte nello Stato il reato di partecipazione al reato associativo contestato ad alcuni correi che dall'Italia avevano mantenuto contatti telefonici con l'organizzazione criminosa la cui struttura e operatività erano radicate all'estero). (Annulla senza rinvio, App. Bologna, 26 settembre 2008) 
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Cass. pen., sez. V 20-10-2008 (09-07-2008), n. 39205 - Pres. NARDI Domenico - D.P.L. (massima 3) 
  

RV241695 

 

FONTI DEL DIRITTO - LEGGI - LEGGE PENALE - TERRITORIALITÀ - IN GENERE - Concorso di persone nel reato - Attività svolta in parte in Italia e in parte all'estero - Sussistenza della giurisdizione penale dello Stato italiano - Condizioni - Fattispecie. 
 

In caso di concorso di persone nel reato, ai fini della sussistenza della giurisdizione penale dello Stato italiano e per la punibilità di tutti in concorrenti, è sufficiente che nel territorio dello Stato sia stata posta in essere una qualsiasi attività di partecipazione da parte di uno qualsiasi dei concorrenti. (Fattispecie in tema di reati concernenti gli stupefacenti, in cui le modalità di trasporto dello stupefacente sequestrato all'estero erano state concordate telefonicamente dall'Italia, ove erano stati apprestati i mezzi finanziari per l'operazione e reclutati i corrieri). (Rigetta in parte, App. Palermo, 26 gennaio 2007) 

	[image: image9.jpg]| OMNIA IURIS |






Cass. pen., sez. I 24-07-2008 (19-06-2008), n. 31171 - Pres. BARDOVAGNI Paolo - Est. CANZIO Giovanni - P.M. MONTAGNA Alfredo - Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte d'Appello di Roma c. L.M.L. 
  

RV240556 

 

DIRITTO INTERNAZIONALE - IN GENERE - Personale militare USA partecipante alla Forza Multinazionale in Iraq - Atti eseguiti "iure imperii" - Giurisdizione penale - Condizioni - Fattispecie. 
 

Non sussiste la giurisdizione penale dello Stato italiano, nè quella dello Stato territoriale, bensì quella esclusiva degli Stati Uniti d'America, in relazione ad un reato commesso in Iraq ai danni di un cittadino italiano da parte di personale militare degli Stati Uniti d'America, partecipante alla Forza Multinazionale operante in quel territorio, nell'esercizio dei compiti e delle funzioni ad esso attribuiti, qualora il fatto contestato non rivesta le caratteristiche proprie della "grave violazione" del diritto internazionale umanitario. (Fattispecie nella quale la Corte ha ritenuto il difetto della giurisdizione penale del giudice italiano, avendo escluso la configurabilità di un "crimine contro l'umanità" o di un "crimine di guerra" nell'uccisione e nel ferimento di cittadini italiani, commessi la notte del 4 marzo 2005 ad opera di un soldato in servizio al posto di blocco presso l'aeroporto di Bagdad ed appartenente al contingente militare USA, dislocato in Iraq con la Forza Multinazionale, che aveva esploso numerosi colpi di arma da fuoco contro l'autovettura, in avvicinamento veloce, sulla quale essi viaggiavano).(v. Cass., Sez. Un. civ., n. 5044 del 2004, n. 14199 e n. 14201 del 2008). (Rigetta, Ass. Roma, 25 Ottobre 2007) 
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Cass. pen., sez. II 10-06-2008 (19-03-2008), n. 23304 - Pres. RIZZO Aldo - Procuratore della Repubblica Tribunale di Marsala c. A.V. 
  

RV242047 

 

FONTI DEL DIRITTO - LEGGI - LEGGE PENALE - TERRITORIALITÀ - REATI COMMESSI ALL'ESTERO - Delitto comune del cittadino in territorio estero - Presenza sul territorio dello Stato - Necessità al momento dell'esercizio dell'azione penale. 
 

Ai fini della punibilità dei delitti comuni commessi dal cittadino in territorio estero, il requisito della presenza sul territorio dello Stato deve necessariamente sussistere al momento dell'esercizio dell'azione penale, a nulla rilevando che venga meno in un momento successivo. (Annulla con rinvio, Trib. Marsala, 21 Febbraio 2007) 
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Cass. pen., sez. VI 29-01-2009 (02-12-2008), n. 4263 - Pres. SERPICO Francesco - S.C. 
  

RV242146 

 

RAPPORTI GIURISDIZIONALI CON AUTORITÀ STRANIERE - ESTRADIZIONE PER L'ESTERO - PROCEDIMENTO - DECISIONE - CONDIZIONI - Differente trattamento sanzionatorio - Rilevanza - Indicazione - Fattispecie. 
 

Ai fini della concedibilità dell'estradizione per l'estero, non assume rilievo l'eventuale difformità del trattamento sanzionatorio del reato previsto nell'ordinamento dello Stato richiedente, atteso che la relativa disciplina rientra nella discrezionalità dell'esercizio del potere legislativo del medesimo, a meno che il trattamento sia del tutto irragionevole e si ponga manifestamente in contrasto con il principio di proporzionalità della pena.(Fattispecie relativa ad una domanda di estradizione avanzata dalle autorità romene per fatti commessi anteriormente alla data di entrata in vigore della disciplina del mandato di arresto europeo, in cui la S.C. ha ritenuto non in contrasto con i principi fondamentali del nostro ordinamento la mancata previsione di una disposizione analoga a quella di cui all'art. 656, comma quinto, cod. proc. pen., in tema di esecuzione delle pene detentive brevi). (Dichiara inammissibile, App. Reggio Calabria, 16 Aprile 2008) 

 

Cass. pen., sez. IV 22-06-2009 (29-04-2009), n. 26020 - Pres. MORGIGNI Antonio - C.R. (massima 1) 
  

RV243931 

 

REATO - CAUSALITÀ (RAPPORTO DI) - IN GENERE - Condotta commissiva e condotta omissiva - Accertamento - Differenze - Fattispecie. 
 

In tema di reati colposi, quando l'agente non viola un comando, omettendo cioè di attivarsi quando il suo intervento era necessario, bensì trasgredisce ad un divieto, agendo quindi in maniera difforme dal comportamento impostogli dalla regola cautelare, la condotta assume natura commissiva e non omissiva e pertanto, ai fini dell'accertamento della sussistenza del rapporto di causalità tra la stessa e l'evento realizzatosi, il giudizio controfattuale non va compiuto dando per avvenuta la condotta impeditiva e chiedendosi se, posta in essere la stessa, l'evento si sarebbe ugualmente realizzato in termini di elevata credibilità razionale, bensì valutando se l'evento si sarebbe ugualmente verificato anche in assenza della condotta commissiva. (Fattispecie in cui è stata riconosciuta la responsabilità per omicidio colposo dei tecnici di una società elettrica che avevano realizzato un collegamento mancante di adeguate protezioni, cui altri avevano provveduto ad allacciare un cavo in maniera scorretta determinando una dispersione di elettricità che cagionava la folgorazione della vittima del reato). (Rigetta, App. Perugia, 26 Gennaio 2005) 

 

  --TIPSOA-- MORGIGNI Antonio XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART40 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART41 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 C.R. RV243931 


Cass. pen., sez. IV 22-06-2009 (29-04-2009), n. 26020 - Pres. MORGIGNI Antonio - C.R. (massima 2) 
  

RV243933 

 

REATO - CAUSALITÀ (RAPPORTO DI) - CONCORSO DI CAUSE - Causa sopravvenuta - Condotta negligente altrui determinata dalla causa remota - Interruzione del rapporto di causalità - Esclusione. 
 

In tema di rapporto di causalità, non può ritenersi causa sopravvenuta da sola sufficiente a determinare l'evento il comportamento negligente di un soggetto che trovi la sua origine e spiegazione nella condotta colposa altrui, la quale abbia posto in essere le premesse su cui si innesta il suo errore o la sua condotta negligente. (Fattispecie in cui è stata riconosciuta la responsabilità per omicidio colposo dei tecnici di una società elettrica che avevano realizzato un collegamento mancante di adeguate protezioni, cui altri avevano provveduto ad allacciare un cavo in maniera scorretta determinando una dispersione di elettricità che cagionava la folgorazione della vittima del reato). (Rigetta, App. Perugia, 26 Gennaio 2005) 

 

  --TIPSOA-- SERPICO Francesco XTP5 XY22091988 XY091988 XY1988 XN447 XPCPP XPART705 XNC46306 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART13 XNC50271 XTP13 XY27121947 XY121947 XY1947 XPART111 XNC5159 XTP3002 XY13121957 XY121957 XY1957 XTP6 XY30011963 XY011963 XY1963 XN300 S.C. RV242146  --TIPSOA-- RIZZO Aldo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART9 XNC50271 Procuratore della Repubblica Tribunale di Marsala A.V. RV242047  --TIPSOA-- BARDOVAGNI Paolo CANZIO Giovanni MONTAGNA Alfredo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART7 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART10 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 XTP6 XY27101951 XY101951 XY1951 XN1739 XTP6 XY11121985 XY121985 XY1985 XN762 XTP6 XY12071999 XY071999 XY1999 XN232 XTP13 XY27121947 XY121947 XY1947 XPART10 XNC5159 Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte d'Appello di Roma L.M.L. RV240556  
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Cass. pen., sez. IV 22-06-2009 (14-05-2009), n. 26033 - Pres. MORGIGNI Antonio - V.D. 
  

RV244231 

 

REATO - CAUSALITÀ (RAPPORTO DI) - OBBLIGO GIURIDICO DI IMPEDIRE L'EVENTO - Affidatario di fatto di un minore - Posizione di garanzia - Sussistenza - Conseguenza. 
 

La persona a cui è stato affidato anche di fatto un minore, in quanto investita di una posizione di garanzia, risponde del fatto da questi commesso, avendo l'obbligo di impedire gli eventi dannosi causati dal minore. (Fattispecie relativa al delitto di lesioni colpose commesso, utilizzando uno "skateboard", da minore infraquattordicenne ai danni di un passante). (Rigetta, Trib. Montepulciano, 09/05/2007) 
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Cass. pen., sez. V 25-05-2009 (28-04-2009), n. 21581 - Pres. ROTELLA Mario - PUBBLICO MINISTERO PRESSO TRIBUNALE di c. M.M. (massima 1) 
  

RV243889 

 

PERSONA GIURIDICA - SOCIETÀ - REATI SOCIETARI - Qualifica di presidente della società, in presenza di amministratori con delega - Criteri di responsabilità a seguito della riforma societaria introdotta con il D.Lgs n. 6 del 2003. 
 

In tema di reati societari, la previsione di cui all'art. 2381 cod. civ. - introdotta con il D.Lgs. n. 6 del 2003 che ha modificato l'art. 2392 cod. civ. - riduce gli oneri e le responsabilità degli amministratori privi di delega; tuttavia, l'amministratore (con o senza delega) è penalmente responsabile, ex art. 40, comma secondo, cod. pen., per la commissione dell'evento che viene a conoscere (anche al di fuori dei prestabiliti mezzi informativi) e che, pur potendo, non provvede ad impedire. Pertanto, la responsabilità può derivare dalla dimostrazione della presenza di segnali significativi in relazione all'evento illecito nonché del grado di anormalità di questi sintomi, non in linea assoluta ma per l'amministratore privo di delega. (In applicazione di questo principio la S.C. ha censurato la decisione di non luogo a procedere - un giudizio che deve essere di natura eminentemente prognostica - con cui il G.u.p. ha escluso la responsabilità del presidente di una S.p.A. - in ordine ai reati di bancarotta fraudolenta per distrazione e documentale - sulla base del rilevo dell'attività svolta dai titolari delle deleghe e del dato meramente cronologico della cessazione dalla carica di presidente della società, senza peraltro motivare su diverse emergenza processuali evidenzianti detti segnali di anormalità indicate dal P.M. a sostegno della richiesta di rinvio a giudizio). (Annulla in parte con rinvio,G.u.p. Roma, 19 Maggio 2008) 
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Cass. pen., sez. IV 22-05-2009 (25-02-2009), n. 21513 - Pres. CAMPANATO Graziana - S.A. (massima 2) 
  

RV243984 

 

REATO - CAUSALITÀ (RAPPORTO DI) - CONCORSO DI CAUSE - Cause sopravvenute - Autonomia rispetto alle cause preesistenti - Evoluzione anomala ed imprevedibile del percorso causale - Necessità - Fattispecie. 
 

In tema di causalità, le cause sopravvenute da sole sufficienti alla produzione dell'evento sono soltanto quelle del tutto autonome, indipendenti ed estranee alla condotta, tali da sfuggire al controllo ed alla prevedibilità dell'agente. (Nella specie, la Corte ha escluso che costituisca causa sopravvenuta da sola sufficiente alla produzione delle lesioni cagionate ad alcuni clienti di un bar, la condotta della commessa che abbia servito loro del detersivo inodore ed incolore imprudentemente contenuto in una bottiglia di acqua minerale, senza avvedersene, trattandosi di fatto non del tutto anomalo ed imprevedibile rispetto alla condotta imprudente e superficiale dell'agente, che aveva introdotto all'interno del bar di cui era titolare, la bottiglia contenente il detersivo). (Rigetta, App. Firenze, 26 Gennaio 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 24-04-2009 (10-03-2009), n. 17634 - Pres. CAMPANATO Graziana - Est. MARZANO Francesco - P.M. GIALANELLA Antonio - P.B. 
  

RV243996 

 

REATO - CAUSALITÀ (RAPPORTO DI) - OBBLIGO GIURIDICO DI IMPEDIRE L'EVENTO - Opere edilizie - Responsabile dei lavori - Posizione di garanzia nei confronti dei lavoratori - Conseguenze. 
 

Il responsabile dei lavori edili è titolare di una posizione di garanzia nei confronti dei lavoratori, ed ha, pertanto, l'obbligo di predisporre e fare osservare i presidi di sicurezza richiesti dalla legge per l'esecuzione dei predetti lavori, a nulla rilevando la compresenza di un "coordinatore della sicurezza in fase di progettazione" e di un "coadiutore della sicurezza in fase di esecuzione", a loro volta titolari di autonome e concorrenti posizioni di garanzia. (La Corte ha anche osservato che l'eventuale carenza di specifiche capacità tecniche del garante - nella specie, si trattava di un agricoltore - non è causa di esonero da responsabilità sotto il profilo soggettivo, ma anzi evidenzia profili di colpa più intensi, poiché, in difetto di competenze "ad hoc", il garante avrebbe dovuto astenersi dall'assumere un compito che quelle competenze richiedeva). (Rigetta, App. Milano, 22 Febbraio 2007) 
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Cass. pen., sez. III 24-03-2009 (05-02-2009), n. 12866 - Pres. DE MAIO Guido - P.M. PASSACANTANDO Guglielmo - P.R. 
  

RV243618 

 

PERSONA GIURIDICA - SOCIETÀ - IN GENERE - Società di capitali - Soggetto penalmente responsabile - Individuazione - Fattispecie: omessa comunicazione all'U.I.C. di esercitare professionalmente l'attività di commercio di oro puro. 
 

La responsabilità penale di uno dei soggetti preposti alla gestione di una società, per inadempimento di un obbligo imposto dalla legge, può essere esclusa se questi assolve all'onere di dimostrare l'esistenza di un riparto interno di competenze tale da renderlo estraneo all'inottemperanza. (Dichiara inammissibile, App. Cagliari, 6 Maggio 2008) 
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Cass. pen., sez. V 03-03-2009 (10-02-2009), n. 9736 - Pres. PIZZUTI Giuseppe - P.M. D'Angelo Giovanni - C.G. 
  

RV243023 

 

REATI FALLIMENTARI - REATI DI PERSONE DIVERSE DAL FALLITO - FATTI DI BANCAROTTA - Bancarotta fraudolenta - Responsabilità del consigliere d'amministrazione - Presupposti. 
 

La responsabilità del mero consigliere d'amministrazione di società per fatti di bancarotta fraudolenta, materialmente posti in essere dal presidente, presuppone la rappresentazione dell'evento, nella sua portata illecita, desunta da segnali perspicui e peculiari, e la volontaria omissione nell'impedirlo, sì che possa affermarsi che egli abbia quanto meno accettato il rischio di verificazione dello stesso. (Rigetta, App. Palermo, 20 maggio 2008) 
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Cass. pen., sez. IV 03-02-2009 (05-12-2008), n. 4675 - Pres. MARZANO Francesco - Est. ROMIS Vincenzo - C.G. (massima 1) 
  

RV243648 

 

REATO - CAUSALITÀ (RAPPORTO DI) - CONCORSO DI CAUSE - Principio di equivalenza causale - Giudizio sull'efficienza causale delle singole condotte - Esclusione dell'elemento psicologico riguardo ad uno dei soggetti - Immodificabilità del giudizio relativo all'efficienza causale. 
 

Il principio dell'equivalenza causale implica, nel caso della successione di posizioni di garanzia, che la condotta del singolo soggetto che ha concorso a determinare l'evento ha efficienza causale pur quando difetti del coefficiente psicologico necessario all'attribuzione di responsabilità. (Rigetta, App. Firenze, 13 Dicembre 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 19-01-2009 (02-12-2008), n. 1866 - Pres. ZECCA Gaetanino - Est. LICARI Carlo - T.G. (massima 1) 
  

RV242016 

 

PROFESSIONISTI - MEDICI E CHIRURGHI - Colpa professionale medica - Istituzioni sanitarie complesse - Struttura sanitaria operante in ambito carcerario - Posizione di garanzia - Individuazione - Soggetto in posizione apicale. 
 

In tema di colpa professionale, il medico che, all'interno di una struttura sanitaria complessa, riveste funzioni apicali è titolare di un pregnante obbligo di garanzia ed è, pertanto, tenuto a garantire la correttezza delle terapie praticate ai pazienti. (Fattispecie nella quale il Dirigente di una struttura sanitaria operante all'interno di una Casa circondariale è stato ritenuto responsabile, a titolo di colpa omissiva, del decesso di una detenuta affetta da tubercolosi, per non avere diagnosticato in tempo la malattia, avendo omesso di assicurare l'esecuzione degli accertamenti diagnostici e della visita infettivologica prescritti da un medico consulente esterno). (Annulla in parte con rinvio, App. Genova, 4 febbraio 2008) 
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Cass. pen., sez. IV 19-01-2009 (02-12-2008), n. 1866 - Pres. ZECCA Gaetanino - Est. LICARI Carlo - T.G. (massima 2) 
  

RV242017 

 

PROFESSIONISTI - MEDICI E CHIRURGHI - Colpa professionale medica - Istituzioni sanitarie complesse - Struttura sanitaria operante in ambito carcerario - Posizione di garanzia - Individuazione - Medici non in posizione apicale - Medici di guardia - Posizione di garanzia derivante dall'instaurazione del rapporto terapeutico - Contenuto - Limiti. 
 

In tema di colpa professionale medica, ai fini dell'affermazione di responsabilità penale, in relazione al decesso di una paziente, dei medici operanti - non in posizione apicale - all'interno di una struttura sanitaria complessa, a titolo di colpa omissiva, è priva di rilievo la mera instaurazione del c.d. rapporto terapeutico, occorrendo accertare la concreta organizzazione della struttura, con particolare riguardo ai ruoli, alle sfere di competenza ed ai poteri-doveri dei medici coinvolti nella specifica vicenda. (Fattispecie nella quale si contestava a due medici di guardia in servizio presso una struttura sanitaria operante all'interno di una Casa circondariale, succedutisi nel compimento di singoli atti diagnostici o terapeutici, di non avere diagnosticato per tempo la tubercolosi dalla quale era affetta una detenuta, avendo omesso di eseguire gli accertamenti diagnostici e la visita infettivologica prescritti da un medico consulente esterno). (Annulla in parte con rinvio, App. Genova, 4 febbraio 2008) 
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Cass. pen., sez. I 16-03-2009 (25-02-2009), n. 11521 - Pres. GIORDANO Umberto - D.A. 
  

RV243487 

 

REATO - DELITTO TENTATO (TENTATIVO) - IN GENERE - Compatibilità con il dolo alternativo - Fattispecie. 
 

Il dolo alternativo, che si ha quando il soggetto agente si rappresenta e vuole indifferentemente due eventi, è compatibile con il tentativo. (Fattispecie relativa ad esplosione di colpi di pistola contro due persone dall'interno dell'abitacolo di un'autovettura). (Rigetta, App. Napoli, 8 Aprile 2008) 
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Cass. pen., sez. I 05-02-2009 (16-12-2008), n. 5029 - Pres. CHIEFFI Severo - D.M.F. 
  

RV243370 

 

REATI CONTRO LA PERSONA - DELITTI CONTRO LA VITA E L'INCOLUMITÀ INDIVIDUALE - OMICIDIO - IN GENERE - Omicidio tentato - Prova del dolo omicidiaria - Elementi sintomatici - Peculiarità estrinseche dell'azione - Fattispecie. 
 

La prova del dolo del tentato omicidio può essere tratta da una serie di elementi sintomatici ritenuti utili, secondo le regole di esperienza e l'"id quod plerumque accidit", per la individuazione della direzione teleologica della volontà dell'agente verso la morte della vittima, quali la micidialità del mezzo usato, la reiterazione delle lesività, la mancanza di motivazioni alternative dell'azione. (Nel caso di specie, la S. C. ha ritenuto corretta la configurabilità del dolo omicidiario, nella forma del dolo alternativo, con riferimento alla condotta realizzata da un soggetto che, allo scopo di sfuggire al controllo delle forze dell'ordine, aveva investito frontalmente un carabiniere con la propria autovettura, e, dopo l'impatto, aveva ripreso la marcia dirigendo nuovamente il veicolo contro la vittima, pur avendo la possibilità di allontanarsi attraverso altra via). (Rigetta, App. Roma, 1 Luglio 2008) 
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Cass. pen., sez. I 27-10-2008 (09-10-2008), n. 39957 - Pres. FAZZIOLI Edoardo - F.I. 
  

RV241555 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - DOLO - IN GENERE - Dolo diretto - Volontaria assunzione di alcool e stupefacenti - Compatibilità. 
 

L'azione esercitata sulla psiche del soggetto dall'alcool e dagli stupefacenti volontariamente assunti non impedisce di ravvisare gli estremi del dolo diretto, per la cui esistenza non è richiesta una analisi lucida della realtà, ma solo che il soggetto sia in grado, nonostante la perturbazione psichica e la riduzione del senso critico determinate dalle sostanze assunte, di attivarsi in modo razionalmente concatenato per realizzare l'evento ideato e voluto. (Rigetta, App. Brescia, 10 Gennaio 2008) 
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Cass. pen., sez. VI 09-10-2008 (22-05-2008), n. 38513 - Pres. AGRO' Antonio Stefano - Est. PAOLONI Giacomo - P.M. SELVAGGI Eugenio - F.C.L. 
  

RV241399 

 

IMPUTABILITÀ - UBRIACHEZZA - Accertamento della colpevolezza dell'ubriaco - Criteri di individuazione dell'elemento psicologico del reato sanciti dagli artt. 42 e 43 cod.pen. - Applicabilità. 
 

La colpevolezza di una persona in stato di ubriachezza deve essere valutata secondo i normali criteri d'individuazione dell'elemento psicologico del reato e, poiché l'art. 92 cod. pen. nel disciplinarne l'imputabilità nulla dice in ordine alla di lui colpevolezza, questa deve essere apprezzata alla stregua delle regole dettate dagli artt. 42 e 43 cod.pen.. (Dichiara inammissibile, App. Milano, 24 Marzo 2006) 
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Cass. pen., sez. I 17-07-2008 (01-07-2008), n. 29968 - Pres. SILVESTRI Giovanni - B.M. 
  

RV241234 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - IN GENERE - Coscienza e volontà dell'azione (cosiddetta "suitas") - Capacità di intendere e di volere - Differenza. 
 

La coscienza e la volontà della condotta (cosiddetta "suitas") richiamate dall'art. 42 cod. pen. consistono nel dominio anche solo potenziale dell'azione o omissione, che possa essere impedita con uno sforzo del volere e sia quindi attribuibile alla volontà del soggetto. Tale requisito si distingue dalla capacità di intendere e di volere richiesta dall'art. 85 cod. pen., non implicando la consapevolezza di ledere o esporre a pericolo il bene protetto dalla fattispecie incriminatrice. (Annulla con rinvio, App. Ancona, 11 Dicembre 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 08-05-2009 (09-04-2009), n. 19755 - Pres. RIZZO Aldo Sebastiano - Est. PICCIALLI Patrizia - F.F. 
  

RV243511 

 

PROFESSIONISTI - MEDICI E CHIRURGHI - Equipe chirurgica - Decesso del paziente - Responsabilità dei singoli componenti - Accertamento - Criteri. 
 

La responsabilità penale di ciascun componente di una "equipe" medica per il decesso del paziente sottoposto ad intervento chirurgico non può essere affermata sulla base dell'accertamento di un errore diagnostico genericamente attribuito alla "equipe" nel suo complesso, ma va legata alla valutazione delle concrete mansioni di ciascun componente, nella prospettiva di verifica, in concreto, dei limiti oltre che del suo operato, anche di quello degli altri. (Annulla senza rinvio, App. Palermo, 15 Luglio 2004) 
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Cass. pen., sez. IV 15-04-2009 (03-02-2009), n. 15869 - Pres. BRUSCO Carlo Giuseppe - M.V.R. 
  

RV243442 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - COLPA - IN GENERE - Reati omissivi colposi - Violazione di un ordine in situazione di conflitto di doveri - Scelta effettuata in relazione al rango degli interessi da tutelare - Rimproverabilità delle conseguenze dell'omissione - Esclusione - Fattispecie. 
 

In caso di conflitto tra doveri collocabili in un definito ordine gerarchico tra loro, l'adempimento di quello più importante esclude l'addebitabilità a titolo di colpa delle conseguenze connesse alla violazione del dovere cautelare soccombente. (Nella fattispecie i giudici di legittimità hanno considerato corretta la scelta operata da alcuni agenti della polizia stradale che, disattendendo l'ordine impartito dalla centrale operativa di posizionarsi all'ingresso di una galleria per segnalare il pericolo derivante da una forte grandinata, si erano recati all'uscita della medesima galleria per soccorrere i feriti di un incidente stradale e ai quali, per tale motivo, era stata invece addebitata per colpa la morte di un automobilista avvenuta per la concretizzazione del rischio che avevano omesso di segnalare). (Annulla senza rinvio, App. Caltanissetta, 20 Maggio 2008) 
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Cass. pen., sez. IV 25-03-2009 (10-02-2009), n. 13083 - Pres. MOCALI Piero - Est. MARZANO Francesco - P.M. Di Popolo Angelo - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno c. B.M.G. 
  

RV242979 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - DOLO - IN GENERE - Dolo eventuale e colpa cosciente - Differenza - Fattispecie. 
 

Il dolo eventuale si differenzia dalla colpa cosciente per la previsione dell'evento come concretamente e non solo astrattamente realizzabile, talché, in mancanza dell'autonoma prova di tale circostanza, non è possibile ritenere che l'agente abbia voluto l'evento, a meno di non voler affermare sempre l'esistenza di un dolo "in re ipsa" per il solo fatto della consumazione di una condotta rimproverabile. (Fattispecie in cui la Corte ha qualificato come omicidio colposo - e non volontario con dolo eventuale - il fatto dell'uccisione di un pedone investito dal veicolo condotto da soggetto in stato d'ebbrezza che viaggiava a velocità sostenuta in un centro urbano). (Rigetta, Trib. lib. Salerno, 5 settembre 2008) 
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Cass. pen., sez. IV 28-01-2009 (12-11-2008), n. 4107 - Pres. CAMPANATO Graziana - Est. BRUSCO Carlo Giuseppe - P.M. DI CASOLA Carlo - C.F. (massima 2) 
  

RV242831 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - COLPA - IN GENERE - Attività professionale medica - Rischio consentito - Rafforzamento dell'onere di diligenza. 
 

In tema di responsabilità per colpa medica, "rischio consentito" (o aggravamento del "rischio consentito") non significa esonero dall'obbligo di osservanza delle regole di cautela, ma rafforzamento di tale obbligo in relazione alla gravità del rischio, che solo in caso di rigorosa osservanza di tali regole potrà effettivamente ritenersi consentito per quella parte che non può essere eliminata. (Fattispecie nella quale due medici avevano, per negligenza, consentito ad un paziente affetto da gravi problemi psichici, l'esercizio di un'attività pericolosa, ovvero l'uso delle armi: il paziente aveva ucciso due persone, ne aveva ferite quattro e poi si era suicidato). (Rigetta, App. Milano, 11 luglio 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 31-10-2008 (19-06-2008), n. 40785 - Pres. ROMIS Vincenzo - P.M. Cedrangolo Oscar - C.F. (massima 2) 
  

RV241470 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - COLPA - IN GENERE - Prevedibilità dell'evento dannoso - Nozione - Fattispecie. 
 

In tema di delitti colposi, nel giudizio di "prevedibilità", richiesto per la configurazione della colpa, va considerata anche la sola possibilità per il soggetto di rappresentarsi una categoria di danni sia pure indistinta potenzialmente derivante dalla sua condotta, tale che avrebbe dovuto convincerlo ad adottare più sicure regole di prevenzione: in altri termini, ai fini del giudizio di prevedibilità, deve aversi riguardo alla potenziale idoneità della condotta a dar vita ad una situazione di danno e non anche alla specifica rappresentazione "ex ante" dell'evento dannoso, quale si è concretamente verificato in tutta la sua gravità ed estensione. (Fattispecie in tema di riconosciuta responsabilità del sindaco per il delitto di incendio colposo per aver omesso di adottare un provvedimento urgente di sospensione dell'erogazione del metano pur avendo avuto notizia delle gravi ed insistenti perdite registrate nella rete comunale di distribuzione, che innescavano successivamente un'esplosione cui seguiva l'incendio di uno stabile). (Rigetta, App. Milano, 5 Dicembre 2006) 
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Cass. pen., sez. IV 24-06-2008 (22-05-2008), n. 25648 - Pres. GALBIATI Ruggero - P.M. MELONI Vittorio - O.P. 
  

RV240859 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - COLPA - IN GENERE - Essenza della colpa - Prevedibilità dell'evento - Evitabilità dell'evento - Necessità. 
 

In tema di delitti colposi, l'essenza della condotta colposa va ravvisata nell'oggettivo contrasto tra la condotta concretamente tenuta dal soggetto agente e quella prescritta dall'ordinamento, sempre che risulti la prevedibilità dell'evento, ovvero la possibilità di riconoscere il pericolo che ad una data condotta potesse conseguire la realizzazione di un fatto; per ascrivere a titolo di colpa l'evento cagionato al soggetto attivo è, inoltre, necessario accertare l'evitabilità dell'evento, ovvero che il prescritto comportamento alternativo corretto fosse in concreto idoneo ad evitare l'evento dannoso. (Fattispecie nella quale un operaio aveva riportato lesioni mentre rimuoveva un martinetto, mansione non particolarmente complessa, ma diversa da quella per la quale era stato assunto, ed eseguita senza aver ricevuto istruzioni per l'uso dell'attrezzo). (Annulla con rinvio, App. Torino, 29 Giugno 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 05-06-2008 (15-05-2008), n. 22632 - Pres. MARINI Lionello - L.V. c. G.M. (massima 2) 
  

RV239896 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - COLPA - CONCORSO DI COLPE - Graduazione delle colpe concorrenti - Rilevanza 
 

La cosiddetta graduazione delle colpe concorrenti è rilevante: 1) per la determinazione dell'apporto causale di ciascuna condotta colposa; 2) ai fini delle statuizioni sugli interessi civili; 3) per la determinazione della pena; 4) per la graduazione della pena in senso proprio, ovvero ai fini del giudizio in ordine alla rimproverabilità della condotta di ciascuno. (Rigetta in parte, App. Firenze, 22 Aprile 2004) 
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Cass. pen., sez. IV 03-04-2008 (31-01-2008), n. 13942 - Pres. BRUSCO Carlo Giuseppe - PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI NAPOLI c. C.P. 
  

RV239256 

 

REATO - ELEMENTO SOGGETTIVO - COLPA - IN GENERE - Attività specializzata svolta da soggetto non in possesso dei necessari requisiti - Condizioni di urgenza indifferibile - Colpa per assunzione - Sussistenza - Esclusione - Ragioni - Fattispecie. 
 

Non versa in colpa colui che cagiona delle lesioni personali per la propria imperizia, quando, pur privo delle necessarie competenze e capacità, si assume in condizioni di urgenza indifferibile un compito riservato a soggetto qualificato, atteso che in tal caso l'agente non era tenuto a prevedere le possibili conseguenze della sua condotta. (Fattispecie in cui una ostetrica, cui è vietato procedere a parti non fisiologici, in presenza di una dilatazione oramai completa e non riuscendo ad ottenere l'intervento del medico, pur dalla stessa inutilmente sollecitato, aveva autonomamente proceduto a manovre di competenza del ginecologo dalla cui errata esecuzione era conseguita al neonato una lesione permanente). (Rigetta, App. Napoli, 29 marzo 2006) 
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Cass. pen., sez. VI 17-04-2008 (24-01-2008), n. 16163 - Pres. AMBROSINI Giangiulio - P.M. Ciani Gianfranco - C.M.G. 
  

RV239640 

 

REATO - REATO IMPOSSIBILE - Agente provocatore - Incidenza sulla condotta - Esclusione della punibilità - Condizioni - Fattispecie. 
 

Nell'ipotesi della presenza di un agente provocatore, l'esclusione della punibilità stabilita dall'art. 49, cpv., cod. pen., presuppone necessariamente la derivazione assoluta ed esclusiva dell'azione delittuosa dall'istigazione di tale soggetto e non può pertanto configurarsi quando la determinazione sia proveniente anche da attività di soggetti diversi dall'agente provocatore. Ne consegue che, in tal caso, l'attività dell'agente provocatore costituisce un fattore estrinseco che dà spunto all'azione delittuosa, ma non esclude affatto che questa sia stata voluta e realizzata dal reo secondo impulsi e modalità allo stesso autonomamente riconducibili. (Fattispecie relativa alla cessione di sostanze stupefacenti nell'ambito di un piano ideato da agenti di polizia sotto copertura, in cui la S.C. ha escluso la configurabilità del reato impossibile, osservando che l'imputata si era volontariamente prestata ad eseguire l'incarico affidatole, ponendo in essere un'attività di ricerca degli acquirenti e di consegna di un rilevante carico di stupefacenti). (Rigetta, App. Milano, 26 Marzo 2007) 

 

	[image: image35.jpg]| OMNIA IURIS |






Cass. pen., sez. V 20-04-2009 (11-12-2008), n. 16703 - Pres. AMBROSINI Giangiulio - Est. OLDI Paolo - P.M. (massima 1) 
  

RV243332 

 

REATO - CAUSE DI GIUSTIFICAZIONE - ADEMPIMENTO DI UN DOVERE - Esecuzione di un ordine illegittimo impartito dal superiore gerarchico - Applicazione della causa di giustificazione di cui all'art. 51 cod. pen. - Esclusione. 
 

Non è applicabile la causa di giustificazione dell'adempimento di un dovere (art. 51 cod. pen.) qualora il soggetto abbia agito in esecuzione di un ordine illegittimo impartitogli dal superiore gerarchico. (Fattispecie in cui si è affermata la responsabilità a titolo del delitto di perquisizione arbitraria, di due carabinieri - rispettivamente appuntato e maresciallo - i quali in esecuzione di un ordine loro impartito dal maresciallo capo, - che non avendo ottenuto l'autorizzazione del magistrato alla perquisizione aveva simulato un controllo amministrativo per fingere di rinvenire una prova falsa che egli stesso aveva formato - avevano eseguito, nella sede di una società, una perquisizione illegale). (Rigetta, App. Ancona, 6 Dicembre 2007) 
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Cass. pen., sez. V 29-04-2009 (13-02-2009), n. 17923 - Pres. PIZZUTI Giuseppe - S.R. 
  

RV243611 

 

REATI CONTRO LA PERSONA - DELITTI CONTRO LA VITA E L'INCOLUMITÀ INDIVIDUALE - LESIONI PERSONALI VOLONTARIE - Lesioni sportive - Applicabilità della previsione di cui all'art. 55 cod. pen. - Esclusione - Ragioni. 
 

In tema di cosiddette lesioni sportive, non è applicabile la previsione di eccesso colposo (art. 55 cod. pen.) in quanto la causa di giustificazione, cosiddetta non codificata, dell'esercizio di attività sportiva presuppone che l'azione lesiva non integri infrazione di regola sportiva o comunque, laddove la integri, sia compatibile con la natura della disciplina sportiva praticata ed il contesto agonistico di svolgimento; in assenza della causa di giustificazione detta, il fatto di reato sarà doloso o colposo a seconda che la condotta sia connotata da volontà diretta a ledere l'incolumità dell'avversario o a preventiva accettazione del relativo rischio ovvero sia meramente colposa. (Annulla con rinvio, App. Cagliari, 18 marzo 2008) 
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Cass. pen., sez. I 18-03-2009 (26-02-2009), n. 11865 - Pres. CHIEFFI Severo - PUBBLICO MINISTERO PRESSO TRIBUNALE di NAPOLI c. F.G. 
  

RV243923 

 

REATO - DELITTO TENTATO (TENTATIVO) - DESISTENZA VOLONTARIA - Requisiti - Mancanza di condizionamenti esterni - Fattispecie. 
 

L'esimente della desistenza volontaria nel tentativo non richiede un'autentica resipiscenza, potendo essere giustificata da motivi di qualsiasi natura, anche utilitaristici, ma necessita di una deliberazione assunta in piena libertà, indipendentemente da fattori esterni suscettibili di influire sulla determinazione dell'agente. (Nel caso di specie, gli autori di un progetto omicidiario avevano deciso di non portarlo a termine esclusivamente per la situazione di rischio che si era determinata in quanto la madre della vittima designata aveva saputo che quest'ultima si era allontanata con una persona da cui si sarebbe potuto facilmente risalire ai complici. La Corte ha ritenuto che la conoscenza, da parte degli autori dell'iniziativa criminosa, dell'intervento di un fatto concreto, tale da rendere probabile la loro individuazione, costituisse un forte condizionamento esterno idoneo a incidere sulla scelta se proseguire o meno l'azione in corso). (Annulla in parte con rinvio, Trib. lib. Napoli, 10 Novembre 2008) 
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Cass. pen., sez. I 27-02-2009 (04-02-2009), n. 9015 - Pres. SILVESTRI Giovanni - P.M. IACOVIELLO Francesco Mauro - P.P. (massima 1) 
  

RV242877 

 

REATO - DELITTO TENTATO (TENTATIVO) - DESISTENZA VOLONTARIA - Presupposti - Possibilità attuale di consumazione del delitto - Sopravvenuta impossibilità - Configurabilità della desistenza - Esclusione - Fattispecie. 
 

La desistenza volontaria dall'azione prevista dall'art. 56, comma terzo, cod. pen., presuppone la costanza della possibilità di consumazione del delitto. Ne consegue che, qualora tale possibilità non vi sia più, o per la non realizzabilità fisico-materiale della consumazione stessa oppure, sul piano soggettivo, anche soltanto per una non realizzabilità erroneamente ritenuta dal soggetto agente, ricorre, sussistendone i requisiti, l'ipotesi del delitto tentato. (Nella specie è stata esclusa la configurabilità di una desistenza volontaria, sul rilievo che tutti gli elementi acquisiti al processo, comprese le dichiarazioni dell'imputato, lasciavano fondatamente ritenere che quest'ultimo non avesse volontariamente abbandonato l'azione, ma vi fosse stato costretto da una serie di circostanze, tra le quali l'imprevista reazione della vittima e il venir meno della convinzione di poter condurre a termine il disegno omicida). (Rigetta, App. Torino, 18 Settembre 2008) 
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Cass. pen., sez. I 21-10-2008 (23-09-2008), n. 39293 - Pres. BARDOVAGNI Paolo - D.S.R. (massima 1) 
  

RV241340 

 

REATO - DELITTO TENTATO (TENTATIVO) - DESISTENZA VOLONTARIA - Reati di danno a forma libera - Compimento di atti causalmente rilevanti per la produzione dell'evento - Configurabilità della desistenza - Esclusione. 
 

In tema di reati di danno a forma libera la desistenza può aver luogo solo nella fase del tentativo incompiuto e non è configurabile una volta che siano posti in essere gli atti da cui origina il meccanismo causale capace di produrre l'evento, rispetto ai quali può, al più, operare la diminuente per il cd. recesso attivo, qualora il soggetto tenga una condotta attiva che valga a scongiurare l'evento. Ne consegue che, nel caso di esecuzione monosoggettiva del reato, in tanto può sussistere la desistenza, in quanto l'agente abbandoni l'azione criminosa prima che questa sia completamente realizzata. (Fattispecie in tema di omicidio). (Rigetta, App. Firenze, 8 gennaio 2008) 
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Cass. pen., sez. VI 04-07-2008 (20-05-2008), n. 27323 - Pres. AMBROSINI Giangiulio - P.M. (massima 1) 
  

RV240737 

 

REATO - DELITTO TENTATO (TENTATIVO) - DESISTENZA VOLONTARIA - Concorso di persone nel reato - Desistenza del singolo concorrente - Ammissibilità - Condizioni - Fattispecie. 
 

In tema di tentativo, il concorrente nel reato plurisoggettivo che intenda beneficiare della scriminante di cui all'art. 56, comma terzo, cod. pen., deve attivarsi al fine di evitare la realizzazione concorsuale della condotta criminosa o, quanto meno, eliminare le conseguenze del suo apporto causale, rendendolo estraneo ed irrilevante rispetto al reato commesso dagli altri. (Fattispecie in cui è stata esclusa la desistenza dal tentativo concorsuale di omicidio, essendosi accertato che l'imputato, alla guida del suo ciclomotore, aveva assunto il ruolo di battistrada ponendosi alla testa di un "commando punitivo" formato da almeno nove persone, al fine di segnalare la presenza di eventuali ostacoli lungo il percorso che conduceva al luogo ove si trovava la vittima, senza che il piano omicidiario venisse portato a termine per la presenza "in loco" di una pattuglia della Polizia). (Rigetta, App. Lecce, 20 Aprile 2005) 
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Cass. pen., sez. VI 04-07-2008 (20-05-2008), n. 27323 - Pres. AMBROSINI Giangiulio - P.M. (massima 2) 
  

RV240736 

 

REATO - DELITTO TENTATO (TENTATIVO) - IN GENERE - Idoneità e univocità degli atti preparatori - Valutazione "ex ante" - Omicidio - Tentativo - Configurabilità - Condizioni - Fattispecie. 
 

Anche gli atti preparatori possono configurare l'ipotesi del tentativo, allorquando essi rivelino, sulla base di una valutazione "ex ante" e indipendentemente dall'insuccesso determinato da fattori estranei, l'adeguatezza causale nella sequenza operativa che conduce alla consumazione del delitto e l'attitudine a creare una situazione di pericolo attuale e concreto di lesione del bene protetto, dimostrando contemporaneamente, per la loro essenza ed il contesto nel quale s'inseriscono, l'intenzione dell'agente di commettere il delitto. (Fattispecie in cui è stato ritenuto configurabile il tentativo di omicidio in relazione alla condotta posta in essere da un "commando punitivo" armato di pistola e formato da almeno nove persone a bordo di cinque ciclomotori, con l'intento di eliminare una persona ritenuta vicina ad un "clan" avversario, senza peraltro portare a compimento l'azione per la presenza "in loco" di una pattuglia di agenti di P.S.). (Rigetta, App. Lecce, 20 Aprile 2005) 
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Cass. pen., sez. I 27-02-2009 (04-02-2009), n. 9015 - Pres. SILVESTRI Giovanni - P.M. IACOVIELLO Francesco Mauro - P.P. (massima 2) 
  

RV242878 

 

REATI CONTRO LA PERSONA - DELITTI CONTRO LA VITA E L'INCOLUMITÀ INDIVIDUALE - OMICIDIO - CIRCOSTANZE AGGRAVANTI - PREMEDITAZIONE - Vizio di mente - Compatibilità - Limiti. 
 

La premeditazione può risultare incompatibile con il vizio di mente (nella specie, parziale) nella sola ipotesi in cui consista in una manifestazione dell'infermità psichica da cui è affetto l'imputato, nel senso che il proposito criminoso coincida con un'idea fissa ossessiva facente parte del quadro sintomatologico di quella determinata infermità. (Rigetta, App. Torino, 18 Settembre 2008) 
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Cass. pen., sez. II 21-01-2009 (02-12-2008), n. 2774 - Pres. BARDOVAGNI Paolo - D.G.C. 
  

RV242710 

 

IMPUTABILITÀ - VIZIO DI MENTE - IN GENERE - Caratteri del disturbo - Accertamento. 
 

In tema di imputabilità, ai fini del riconoscimento della sussistenza del vizio totale o parziale di mente (e ferma restando la necessità dell'accertamento del nesso eziologico fra il disturbo rilevato, che può essere anche temporaneo, e l'azione delittuosa), acquistano rilievo solo quelle turbe della personalità di tale consistenza e gravità da determinare in concreto una situazione psichica incolpevolmente incontrollabile da parte del soggetto che, di conseguenza, non può gestire le proprie azioni e non ne percepisce il disvalore. (Rigetta, App. Roma, 5 marzo 2008) 
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Cass. pen., sez. V 26-06-2009 (08-04-2009), n. 26542 - Pres. CALABRESE Renato Luigi - V.G. (massima 1) 
  

RV244094 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - IN GENERE - Presenza nel luogo del reato - Configurabilità del concorso - Condizioni. 
 

In tema di concorso di persone nel reato, anche la semplice presenza sul luogo dell'esecuzione del reato, purché non meramente casuale, è sufficiente ad integrare gli estremi della partecipazione criminosa, qualora sia servita a fornire all'autore del reato un maggiore senso di sicurezza, rivelando chiara adesione alla condotta delittuosa. (Annulla in parte con rinvio, App. Napoli, 8 giugno 2007) 
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Cass. pen., sez. V 19-06-2009 (15-05-2009), n. 25894 - Pres. ROTELLA Mario - C.A. (massima 1) 
  

RV243901 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - IN GENERE - Assenza di previo accordo - Rilevanza - Esclusione - Intesa intervenuta nel corso dell'esecuzione del reato - Sufficienza - Fattispecie. 
 

In tema di concorso di persone nel reato, la volontà di concorrere non presuppone necessariamente un previo accordo o, comunque, la reciproca consapevolezza del concorso altrui, in quanto l'attività costitutiva del concorso può essere rappresentata da qualsiasi comportamento esteriore che fornisca un apprezzabile contributo, in tutte o alcune fasi di ideazione, organizzazione od esecuzione, alla realizzazione dell'altrui proposito criminoso. Ne deriva che a tal fine assume carattere decisivo l'unitarietà del "fatto collettivo" realizzato che si verifica quando le condotte dei concorrenti risultino, alla fine, con giudizio di prognosi postumo, integrate in unico obiettivo, perseguito in varia e diversa misura dagli imputati, sicché è sufficiente che ciascun agente abbia conoscenza, anche unilaterale, del contributo recato alla condotta altrui. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di appello ha confermato l'affermazione di responsabilità - a titolo di concorso in falso ideologico - degli imputati che, pur in assenza di un esplicito accordo con un notaio che aveva formato una falsa autentica di firma, si erano limitati a 'sfruttarè la prassi seguita presso il suo studio e da essi conosciuta, di autenticare dichiarazioni di vendita già sottoscritte anche in assenza del sottoscrittore). (Rigetta, App. Catania, 20 Giugno 2008) 
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Cass. pen., sez. V 19-06-2009 (15-05-2009), n. 25894 - Pres. ROTELLA Mario - C.A. (massima 1) 
  

RV243901 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - IN GENERE - Assenza di previo accordo - Rilevanza - Esclusione - Intesa intervenuta nel corso dell'esecuzione del reato - Sufficienza - Fattispecie. 
 

In tema di concorso di persone nel reato, la volontà di concorrere non presuppone necessariamente un previo accordo o, comunque, la reciproca consapevolezza del concorso altrui, in quanto l'attività costitutiva del concorso può essere rappresentata da qualsiasi comportamento esteriore che fornisca un apprezzabile contributo, in tutte o alcune fasi di ideazione, organizzazione od esecuzione, alla realizzazione dell'altrui proposito criminoso. Ne deriva che a tal fine assume carattere decisivo l'unitarietà del "fatto collettivo" realizzato che si verifica quando le condotte dei concorrenti risultino, alla fine, con giudizio di prognosi postumo, integrate in unico obiettivo, perseguito in varia e diversa misura dagli imputati, sicché è sufficiente che ciascun agente abbia conoscenza, anche unilaterale, del contributo recato alla condotta altrui. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di appello ha confermato l'affermazione di responsabilità - a titolo di concorso in falso ideologico - degli imputati che, pur in assenza di un esplicito accordo con un notaio che aveva formato una falsa autentica di firma, si erano limitati a 'sfruttarè la prassi seguita presso il suo studio e da essi conosciuta, di autenticare dichiarazioni di vendita già sottoscritte anche in assenza del sottoscrittore). (Rigetta, App. Catania, 20 Giugno 2008) 
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Cass. pen., sez. I 11-03-2009 (18-02-2009), n. 10730 - Pres. CHIEFFI Severo - P.F. 
  

RV242849 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - IN GENERE - Possibilità di forme plurime di manifestazione - Esonero del giudice dall'obbligo di motivare sulla prova del concorso - Esclusione. 
 

In tema di concorso di persone nel reato, la circostanza che il contributo causale del concorrente possa manifestarsi attraverso forme differenziate e atipiche della condotta criminosa non esime il giudice di merito dall'obbligo di motivare sulla prova dell'esistenza di una reale partecipazione nella fase ideativa o preparatoria del reato e di precisare sotto quale forma essa si sia manifestata, in rapporto di causalità efficiente con le attività poste in essere dagli altri concorrenti, non potendosi confondere l'atipicità della condotta criminosa concorsuale, pur prevista dall'art. 110 cod. pen., con l'indifferenza probatoria circa le forme concrete del suo manifestarsi nella realtà. (Annulla in parte con rinvio, App. Napoli, 28 Aprile 2008) 
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Cass. pen., sez. IV 28-01-2009 (12-11-2008), n. 4107 - Pres. CAMPANATO Graziana - Est. BRUSCO Carlo Giuseppe - P.M. DI CASOLA Carlo - C.F. (massima 1) 
  

RV242830 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - IN GENERE - Concorso colposo nel delitto doloso - Configurabilità - Fattispecie. 
 

Il concorso colposo è configurabile anche rispetto al delitto doloso, sia nel caso in cui la condotta colposa concorra con quella dolosa alla causazione dell'evento secondo lo schema del concorso di cause indipendenti, sia in quello della cooperazione colposa purché, in entrambi i casi, il reato del partecipe sia previsto dalla legge anche nella forma colposa e nella sua condotta siano presenti gli elementi della colpa, in particolare la finalizzazione della regola cautelare violata alla prevenzione del rischio dell'atto doloso del terzo e la prevedibilità per l'agente dell'atto del terzo. (In applicazione del principio, la Corte ha ritenuto configurabile il concorso colposo dei medici che avevano consentito il rilascio del porto d'armi ad un paziente affetto da gravi problemi di ordine psichico, nei delitti dolosi di omicidio e lesioni personali commessi dal paziente il quale, dopo aver conseguito il porto d'armi, aveva con un'arma da fuoco colpito quattro passanti, ucciso la propria convivente ed una condomina, ed infine si era suicidato). (Rigetta, App. Milano, 11 luglio 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 14-01-2009 (09-10-2008), n. 1218 - Pres. MOCALI Piero - P.M. DI POPOLO Angelo - PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO CORTE D'APPELLO di GENOVA 
  

RV242388 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - CIRCOSTANZE ATTENUANTI - PARTECIPAZIONE DI MINIMA IMPORTANZA AL REATO - Criteri di valutazione. 
 

In tema di concorso di persone nel reato, la circostanza attenuante della partecipazione di minima importanza richiede che l'opera del concorrente, pur causalmente rilevante, rivesta obiettivamente un valore marginale rispetto a quella degli altri concorrenti, con la conseguenza che il giudice, ai fini della relativa valutazione, non può applicare un criterio condizionalistico assoluto e ritenere l'attenuante solo se il fatto-reato, senza l'opera marginale del compartecipe, si sarebbe verificato ugualmente, pur se con diverse modalità, ma deve comparare i contributi dei vari concorrenti, svolgendo una valutazione intersoggettiva delle condotte di ciascuno. (Dichiara inammissibile, App. Genova, 4 maggio 2004) 
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Cass. pen., sez. I 05-08-2008 (06-05-2008), n. 32851 - Pres. CHIEFFI Severo - P.M. MURA Antonio - S.N. (massima 1) 
  

RV241233 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - IN GENERE - Frequentazione di un gruppo e conoscenza del progetto criminoso maturato al suo interno - Distinzione tra concorso di persone e mera connivenza - Fattispecie. 
 

La frequentazione e condivisione degli interessi di un gruppo, da cui derivi la conoscenza del progetto delittuoso maturato al suo interno, integra concorso nel reato quando si traduca in un rafforzamento della volontà criminale degli altri compartecipi, nella fase preparatoria o in quella esecutiva. Si fuoriesce, dunque, dai confini della mera connivenza non punibile quando vi sia stata una anticipata programmazione di attività di copertura, che abbia rafforzato il proposito criminoso degli esecutori del reato. (Nel caso di specie, la Suprema Corte ha ritenuto configurabile un contributo concorsuale, e non una mera connivenza, nella condotta di alcuni soggetti che, rivestendo una posizione di rilievo all'interno del gruppo delle "bestie di Satana", si erano prestati a prelevare le vittime designate di un duplice omicidio rituale, e subito dopo il delitto avevano efficacemente messo in opera attività di occultamento e depistaggio, previste anticipatamente nel piano criminoso). (Rigetta, Ass.App. Milano, 15 Maggio 2007) 
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Cass. pen., sez. IV 22-06-2009 (29-04-2009), n. 26020 - Pres. MORGIGNI Antonio - C.R. (massima 3) 
  

RV243932 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - COOPERAZIONE NEI DELITTI COLPOSI - Coscienza della condotta altrui - Consapevolezza della natura colposa della stessa - Necessità - Esclusione - Conoscenza dell'identità dei cooperanti - Necessità - Esclusione. 
 

Ai fini del riconoscimento della cooperazione nel reato colposo non è necessaria la consapevolezza della natura colposa dell'altrui condotta, né la conoscenza dell'identità delle persone che cooperano, ma è sufficiente la coscienza dell'altrui partecipazione nello stesso reato, intesa come consapevolezza da parte dell'agente che dello svolgimento di una determinata attività anche altri sono investiti. (Rigetta, App. Perugia, 26 Gennaio 2005) 
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Cass. pen., sez. III 15-04-2009 (09-01-2009), n. 15707 - Pres. LUPO Ernesto - Est. FRANCO Amedeo - P.M. MELONI Vittorio - A.F. (massima 2) 
  

RV243432 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - COOPERAZIONE NEI DELITTI COLPOSI - Elementi di differenziazione e analogia con l'ipotesi di concorso di cause colpose indipendenti - Individuazione - Fattispecie. 
 

Nella cooperazione nel delitto colposo, che si distingue dal concorso di cause colpose indipendenti per la necessaria reciproca consapevolezza dei cooperanti di contribuire alla condotta altrui, la condotta di ognuno dei concorrenti, singolarmente considerata, deve parimenti essere qualificabile come colposa. (Fattispecie, in tema di sequestro, di emissione di onde elettromagnetiche ad opera di gestori di più impianti in cui la Corte ha escluso che il superamento complessivo dei limiti fissati dalla legge e dai provvedimenti amministrativi rilevasse ai fini del reato di getto pericoloso di cose, in mancanza della prova che le emissioni dell'impianto dell'indagato, singolarmente considerato, eccedessero i limiti stessi; conf. Sez. III, 15708, 15709, 15710, 15711, 15712, 15713, 15714, 15715, 15716 del 2009, non massimate). (Annulla con rinvio, Trib. lib. Pescara, 14 Luglio 2008) 

 

Riferimenti normativi 
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Cass. pen., sez. IV 16-01-2009 (02-12-2008), n. 1786 - Pres. BRUSCO Carlo Giuseppe - T.S. (massima 1) 
  

RV242566 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - COOPERAZIONE NEI DELITTI COLPOSI - Disciplina - Funzione - Reciproca consapevolezza - Oggetto. 
 

La cooperazione nel delitto colposo si distingue dal concorso di cause colpose indipendenti per la necessaria reciproca consapevolezza dei cooperanti della convergenza dei rispettivi contributi, che peraltro non richiede la consapevolezza del carattere colposo dell'altrui condotta in tutti quei casi in cui il coinvolgimento integrato di più soggetti sia imposto dalla legge ovvero da esigenze organizzative connesse alla gestione del rischio o, quantomeno, sia contingenza oggettivamente definita della quale gli stessi soggetti risultino pienamente consapevoli. (Fattispecie in tema di omicidio colposo relativo alla causazione da parte di agenti di polizia della morte di un arrestato per l'imprudente gestione delle procedure di immobilizzazione dello stesso. Nell'occasione la Corte ha precisato che la disciplina della cooperazione nel delitto colposo ha funzione estensiva dell'incriminazione, coinvolgendo anche condotte meramente agevolatrici e di modesta significatività, le quali, per assumere rilevanza penale, devono necessariamente coniugarsi con comportamenti in grado di integrare la tipica violazione della regola cautelare interessata). (Rigetta, Ass.App. Napoli, 21 dicembre 2006) 

 

	[image: image54.jpg]| OMNIA IURIS |






Cass. pen., sez. IV 01-02-2008 (07-11-2007), n. 5111 - Pres. BATTISTI Mariano - P.G. PRESSO C.A. di LECCE c. D.E. 
  

RV238741 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - COOPERAZIONE NEI DELITTI COLPOSI - Estremi - Fattispecie. 
 

La cooperazione nel delitto colposo si caratterizza esclusivamente come reciproca consapevolezza da parte dei concorrenti della convergenza delle rispettive condotte verso un identico scopo, senza che, ai fini della sua configurabilità, rilevi l'eventuale incertezza sull'attribuibilità delle singole condotte ai cooperanti. (In applicazione del menzionato principio la Corte ha riconosciuto la cooperazione nel delitto di lesioni colpose nei confronti di due agenti di polizia che, eccedendo nell'uso legittimo delle armi, avevano esploso entrambi dei colpi d'arma da fuoco all'indirizzo di un'auto in fuga ferendo uno degli occupanti). (Annulla con rinvio, App. Taranto, 14 Novembre 2005) 
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Cass. pen., sez. I 24-03-2009 (20-02-2009), n. 12875 - Pres. FAZZIOLI Edoardo - C.E.D. 
  

RV243729 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - VALUTAZIONE DELLE CIRCOSTANZE (ESTENSIONE AL CORREO) - AGGRAVANTI O ATTENUANTI - Premeditazione - Estensione al concorrente nel reato - Esclusione nel caso di concorso anomalo. 
 

La circostanza aggravante della premeditazione, che implica l'esistenza del dolo intenzionale, non è applicabile al concorrente chiamato a rispondere di un reato diverso da quello voluto, la cui condotta in riguardo al reato diverso non può essere qualificata dal dolo, neppure nella forma meno intensa del dolo eventuale. (Annulla con rinvio, Ass.App. Napoli, 4 giugno 2008) 
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Cass. pen., sez. II 06-03-2009 (15-01-2008), n. 10098 - Pres. BARDOVAGNI Paolo - Est. RENZO Michele - P.M. Cedrangolo Oscar - S.G. 
  

RV243303 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - REATO DIVERSO DA QUELLO VOLUTO DA TALUNO DEI CONCORRENTI - Valutazione - Criteri - Fattispecie. 
 

In tema di concorso anomalo, la prognosi postuma sulla prevedibilità del diverso reato commesso dal concorrente va effettuata in concreto, con riferimento alla personalità dell'imputato e alle circostanze ambientali nelle quali si è svolta l'azione. (Nella fattispecie, la Corte ha ritenuto che l'imputato - il quale avrebbe inteso commettere il diverso reato di corruzione - poteva ragionevolmente prevedere la pregressa attività di coercizione della vittima realizzata dal concorrente, posto che il pubblico ufficiale che accetta denaro da un privato, consapevole della illiceità della propria condotta, aderisce consapevolmente anche alla condotta del correo ed alla sua eventuale qualificazione, con giudizio di fatto rimesso al giudice di merito, in termini di concussione). (Rigetta, App. Venezia, 1 Luglio 2004) 
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Cass. pen., sez. II 27-01-2009 (16-12-2008), n. 3764 - Pres. CARMENINI Libero S. - L.F. 
  

RV242307 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - REATO DIVERSO DA QUELLO VOLUTO DA TALUNO DEI CONCORRENTI - Delitto di rapina in concorso - Concorrente che si limiti a fare da "palo" - Responsabilità a titolo di concorso "anomalo" per il reato di violenza sessuale - Esclusione. 
 

In tema di concorso di persone nel reato, non è configurabile la responsabilità a titolo di concorso "anomalo" nel reato di violenza sessuale del soggetto che, in occasione di una rapina in abitazione, si sia limitato a fare da "palo", in quanto la violenza che caratterizza il delitto sessuale ha natura diversa da quella che connota i reati contro il patrimonio. (Fattispecie in cui la Corte ha escluso che la circostanza di essere i correi entrati nell'abitazione della vittima, sola ed in orario notturno, comportava che anche il "palo" avrebbe dovuto e potuto prevedere che la forza e la violenza usata per consumare la rapina si sarebbe potuta trasformare in violenza sessuale). (Annulla in parte con rinvio, Trib. lib. Lecce, 27 agosto 2008) 
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Cass. pen., sez. I 21-10-2008 (23-09-2008), n. 39292 - Pres. BARDOVAGNI Paolo - L.G. (massima 2) 
  

RV241129 

 

REO - CONCORSO DI PERSONE NEL REATO - MUTAMENTO DEL TITOLO DEL REATO PER TALUNO DEI CONCORRENTI - Presupposti - Configurabilità come reato del fatto commesso dall'estraneo - Necessità - Fatto dell'estraneo penalmente irrilevante - Configurabilità del concorso ordinario. 
 

Ai fini dell'applicabilità dell'art. 117 cod. pen., che disciplina il mutamento del titolo del reato per taluno dei concorrenti, è necessario che il fatto commesso dall'estraneo costituisca comunque reato anche in mancanza della qualifica rivestita dall'autore principale. Ne consegue che, quando l'azione del concorrente è di per sé lecita e la sua illiceità dipende dalla qualità personale di altro concorrente, trova applicazione la norma generale sul concorso di persone, di cui all'art. 110 cod. pen. (Fattispecie relativa a falsità materiale in atto pubblico consistita nella sostituzione, in un verbale, degli estremi identificativi di una autovettura, operata da un ufficiale dei carabinieri in concorso con un privato cittadino). (Dichiara inammissibile, App. Napoli, 2 Marzo 2007) 

 

  --TIPSOA-- BARDOVAGNI Paolo RENZO Michele Cedrangolo Oscar XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART116 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART317 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART318 XNC50271 S.G. RV243303  --TIPSOA-- FAZZIOLI Edoardo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART116 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART577 XNC50271 C.E.D. RV243729  --TIPSOA-- BATTISTI Mariano XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART113 XNC50271 P.G. PRESSO C.A. di LECCE D.E. RV238741  --TIPSOA-- MORGIGNI Antonio XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART113 XNC50271 C.R. RV243932  

  --TIPSOA-- CHIEFFI Severo MURA Antonio XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 S.N. RV241233  --TIPSOA-- MOCALI Piero DI POPOLO Angelo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART40 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART114 XNC50271 PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO CORTE D'APPELLO di GENOVA RV242388  --TIPSOA-- CAMPANATO Graziana BRUSCO Carlo Giuseppe DI CASOLA Carlo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART41 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART42 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART113 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 C.F. RV242830  

  --TIPSOA-- CHIEFFI Severo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 P.F. RV242849  --TIPSOA-- ROTELLA Mario XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART479 XNC50271 C.A. RV243901  

  --TIPSOA-- CALABRESE Renato Luigi XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 V.G. RV244094  --TIPSOA-- SILVESTRI Giovanni IACOVIELLO Francesco Mauro XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART88 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART89 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART577 XNC50271 P.P. RV242878  

  --TIPSOA-- AMBROSINI Giangiulio XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART56 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPART112x02 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPART577x03 XNC50271 P.M. RV240736  --TIPSOA-- BARDOVAGNI Paolo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART56 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 D.S.R. RV241340  --TIPSOA-- SILVESTRI Giovanni IACOVIELLO Francesco Mauro XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART56 XNC50271 P.P. RV242877  --TIPSOA-- CHIEFFI Severo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART56 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 PUBBLICO MINISTERO PRESSO TRIBUNALE di NAPOLI F.G. RV243923  --TIPSOA-- PIZZUTI Giuseppe XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART55 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART582 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART583 XNC50271 S.R. RV243611  --TIPSOA-- AMBROSINI Giangiulio OLDI Paolo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART51 XNC50271 P.M. RV243332  --TIPSOA-- CAMPANATO Graziana BRUSCO Carlo Giuseppe DI CASOLA Carlo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART113 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 C.F. RV242831  

  --TIPSOA-- MOCALI Piero MARZANO Francesco Di Popolo Angelo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 XTP14 XY30041992 XY041992 XY1992 XN285 XPART186 XNC1550 Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno B.M.G. RV242979  --TIPSOA-- BRUSCO Carlo Giuseppe XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART593 XNC50271 M.V.R. RV243442  

  --TIPSOA-- RIZZO Aldo Sebastiano PICCIALLI Patrizia XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 F.F. RV243511  

  --TIPSOA-- SILVESTRI Giovanni XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART42 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART85 XNC50271 B.M. RV241234 
  --TIPSOA-- AGRO' Antonio Stefano PAOLONI Giacomo SELVAGGI Eugenio XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART42 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART91 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART92 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART94 XNC50271 F.C.L. RV241399  --TIPSOA-- FAZZIOLI Edoardo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART42 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART92 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART93 XNC50271 F.I. RV241555  --TIPSOA-- CHIEFFI Severo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART42 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART56 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART575 XNC50271 D.M.F. RV243370  --TIPSOA-- GIORDANO Umberto XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART42 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART56 XNC50271 D.A. RV243487 --TIPSOA-- ZECCA Gaetanino LICARI Carlo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART40 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART43 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART589 XNC50271 T.G. RV242016 --TIPSOA-- DE MAIO Guido PASSACANTANDO Guglielmo XTP13 XY27121947 XY121947 XY1947 XPART27 XNC5159 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART40 XNC50271 XTP6 XY17012000 XY012000 XY2000 XN7 XTP6 XY17012000 XY012000 XY2000 XN7 XPART1 XTP6 XY17012000 XY012000 XY2000 XN7 XPART4 P.R. RV243618 --TIPSOA-- MORGIGNI Antonio XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART40 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART590 XNC50271 V.D. RV244231
  --TIPSOA-- NARDI Domenico XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART6 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART110 XNC50271 XTP5 XY09101990 XY101990 XY1990 XN309 XPTU XPART73 XNC136 D.P.L. RV241695  

  --TIPSOA-- DI VIRGINIO Adolfo Febbraro Giuseppe XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART6 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART416 XNC50271 XTP6 XY22042005 XY042005 XY2005 XN69 XPART18 E.T. RV241519  --TIPSOA-- SILVESTRI Giovanni XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART5 XNC50271 XTP14 XY25071998 XY071998 XY1998 XN286 XPART14 XNC74616 XTP14 XY25071998 XY071998 XY1998 XN286 XPART19 XNC74616 PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA PRESSO CORTE D'APPELLO di BOLOGNA E.S. RV242518  

  --TIPSOA-- CHIEFFI Severo XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART2 XNC50271 XTP7 XY20021941 XY021941 XY1941 XN303 XPCPE XPART47 XNC47940 XTP6 XY04082006 XY082006 XY2006 XN247 XPART2 C.R. RV240396  

  --TIPSOA-- GEMELLI Torquato XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART81 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART174 XNC50271 XTP5 XY22091988 XY091988 XY1988 XN447 XPCPP XPART533 XNC46306 XTP5 XY22091988 XY091988 XY1988 XN447 XPCPP XPART672 XNC46306 XTP5 XY22091988 XY091988 XY1988 XN447 XPCPP XPART674 XNC46306 XTP5 XY22121990 XY121990 XY1990 XN394 XPART1 XTP5 XY22121990 XY121990 XY1990 XN394 XPART4 XTP5 XY22121990 XY121990 XY1990 XN394 XPART6 A.G. RV243380  --TIPSOA-- MORELLI Francesco FIANDANESE Franco XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART210 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART236 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART240 XNC50271 Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli D.M.F. RV240565  --TIPSOA-- CARBONE Vincenzo FIALE Aldo PALOMBARINI Giovanni XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART62 XNC50271 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART81 XNC50271 C.S. RV241755
 

  --TIPSOA-- LUPO Ernesto Palombarini Giovanni XTP7 XY16031942 XY031942 XY1942 XN267 XPART216 XNC16921 XTP7 XY16031942 XY031942 XY1942 XN267 XPART217 XNC16921 XTP7 XY16031942 XY031942 XY1942 XN267 XPART223 XNC16921 XTP7 XY16031942 XY031942 XY1942 XN267 XPART224 XNC16921 XTP14 XY09012006 XY012006 XY2006 XN5 XNC213153 XTP14 XY12092007 XY092007 XY2007 XN169 XNC225462 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART2 XNC50271 XTP5 XY22091988 XY091988 XY1988 XN447 XPCPP XPART2 XNC46306 XTP5 XY22091988 XY091988 XY1988 XN447 XPCPP XPART3 XNC46306 N.L. RV239398 

  --TIPSOA-- LUPO Ernesto XTP14 XY25071998 XY071998 XY1998 XN286 XPART14 XNC74616 XTP7 XY19101930 XY101930 XY1930 XN1398 XPCPE XPART2 XNC50271 Procuratore Generale presso la Corte di appello di Genova M.P. RV238197
